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Domenica di Pentecoste- 24 maggio 2026 

        Intenzioni di Sante Messe – Orario / Schedule 
    

Domenica di Pentecoste– 24 maggio 2026 
 

Sabato -23 maggio 
05:00- Messa della comunità italiana 
06:00- Messa Rito Alessandrino Géèz Eritrei. 
 
Domenica -24 maggio-Domenica di Pentecoste 
10:00 - Messa della Comunità Italiana  

11:15 - English Pro-Popolo Community mass 
 
Lunedi, 25 maggio- Beata Vergine Maria, Madre della Chiesa 
08:30- Emilia e Luigi Luponio e Maddalena Luponio- (Dai figli) 
             
Martedì, 26 maggio-San Filippo Neri, sacerdote 
08:30- Defunto Filiberto Moffa 
18:00- Messa memoriale-Defunti-Luigi Sicoli,Francesca Sicoli,Maria 
Vicario,Giacomo Lombardo, David Vallejos, Melissa Martella 
 
Mercoledì, 27 maggio-Sant'Agostino di Canterbury, vescovo 
08:30- Defunto Eric Vellucci ( Colletta funebre) 
             
Giovedì, 28 maggio- San Germano di Parigi, vescovo 
08:30- Defunta Maria Casanova (Colletta funebre) 
19:00- Messa memoriale- Defunto Nazzareno Conti- 2 mesi della morte 
 
Venerdi, 29 maggio- San Paolo VI, papa 
08:30- Defunti Giuseppina e Luigi Marinelli- (Dalla figlia) 
19:00- Santa Messa in Onore della Madonna Madre dei Cristiani  
 
Sabato, 30 maggio-Santa Giovanna d'Arco, patrona dei soldati e 
della Francia 
08:30- Defunti Giovanni e Adelaide Battaglini 
05:00- Santa Messa In Onore della Madonna Madre dei Cristiani  
06:00- Messa Rito Géèz Eritrei 

Lampada al Santissimo Sacramento:   

Annunci 
Martedi 26 maggio- Riunione dei Fabriceri alle ore 7:00 pm. 
Domenica 31 maggio- Festa della Madonna,Madre dei Cristiani è previsto alle ore 10am. 

Bazar - 4, 5 e 6 giugno - Dalle 9:00 am alle 4:00 pm. 
Domenica 28 giugno - Ci sarà il Musical (Per terre lontane) Costo $25 (ufficio). 

Announcements. 
Tuesday, May 26th- Wardens’ meeting at 7:00 pm. 
Sunday, May 31st - Feast of the Madonna, Mother of Christians is scheduled at 10 am. 

Bazar- June 4th, 5th and 6th – From 9:00 am to 4:00 pm. 
Sunday, June 28th There will be a Musical (For Faraway Lands). Cost $25 (office). 

Pellegrinaggi 
Mercoledì 24 giugno - St. Benoit du Lac - Costo $50.00 a persona. 
Sabato 18 luglio - Sainte Anne de Beaupré- Costo $55.00 a persona. 

Per prenotare i biglietti, si prega di contattare Josée. 
Pilgrimages 

Wednesday, June 24th- St. Benoit du Lac- Cost $50.00 per person. 
Saturday, July 18th- Sainte Anne de Beaupré-Cost $55.00 per person. 

To reserve your tickets, please contact Josée. 

Domenica di Pentecoste 
Testo del  Vangelo (Gv 20,19-23):  «Ricevete lo Spirito Santo» 
La Pentecoste è il compimento della Pasqua. Di questo compimento la pagina 
evangelica odierna pone in luce una dimensione particolare che riguarda il 
rapporto tra lo Spirito santo e il corpo.  

Il vangelo stabilisce un nesso tra Spirito santo e remissione dei peccati. Il 
Risorto mostra ai discepoli le ferite delle mani e del costato e dona la pace e lo 

Spirito santo. Perdonare èdonare attraverso le ferite ricevute, è fare del male 
subìto l’occasione di un gesto di amore, è creare pace con una sovrabbondanza di 
amore che vince l’odio e la violenza sofferti. Il Risorto ha vinto in se stesso, con 
l’amore, il male patito e, manifestando ai discepoli la continuità del suo amore nei 

loro confronti, comunica loro anche la via per partecipare alla sua vita di Risorto: 
vincere il male con il bene, rispondere alla cattiveria con la dolcezza, far prevalere 
la grazia sulla vendetta e sulla rivalsa. Prima di essere capacità di perdono nei 
confronti di altri, lo Spirito insegna al credente a riconoscere il male che abita in 

lui e a vincerlo con il bene e l’amore. Del resto, come potrebbe stabilire la pace 
fuori di sé chi non ha stabilito la pace in se stesso? Come potrebbe amare il nemico 
esterno chi non ha cominciato a far prevalere l’amore sui nemici interiori e 
sull’odio di sé? Gesù sta dando l’esempio perché come ha fatto lui, così facciano 
anche i suoi discepoli. Del resto, anche mentre li invia in missione egli fonda questo 

invio sulla sua esperienza, su ciò che lui stesso ha vissuto: “Come il Padre ha 
inviato me, così anch’io mando voi”. Come se dicesse: anch’io sono un inviato, se 

mando voi lo faccio sulla base e con l’autorevolezza di chi è partecipe della 
condizione in cui ora vi situo. E se li abilita alla remissione dei peccati, mostrando 
loro le ferite ricevute ingiustamente, egli indica loro il lavoro del perdono che egli 
ha compiuto in se stesso.  
L’espressione fondamentale di Gesù nel IV vangelo “Amatevi come io vi ho amati” 
(Gv 13,34), trova qui una sua esplicitazione. L’amore reciproco nella comunità sarà 
necessariamente esercizio di perdono reciproco. E l’annuncio al mondo sarà 

necessariamente annuncio del perdono di Dio ed esercizio di perdono verso tutti. 
Ecco, il nostro compito sempre, ma che ci è ricordato con forza in questa festa 
della Pentecoste: fare spazio in noi allo Spirito perché solo così possiamo fare 
spazio in noi all’amore che risponde alle offese, allo sguardo puro che nel male 
ricevuto riconosce l’occasione di perdonare, di amare come Gesù stesso ha amato. 
 

Lo Spirito poi, è sempre contemporaneamente dono e promessa. Come dono esso 
è verificabile nella vita del credente e della chiesa nei frutti di carità, pace, 
benevolenza, pazienza, mitezza; come promessa esso apre il futuro, suscita la 

speranza, dà una direzione di cammino. Nel nostro testo, lo Spirito è dono e 
impegno: dono del Risorto che impegna nella missione i discepoli. Missione che, 
avendo al suo cuore la remissione dei peccati, è essenzialmente far sperare, dare 
una forma vivibile al tempo degli uomini, dischiudere orizzonti di senso narrando il 
perdono di Dio. 
 

Solemnity of Pentecost Sunday (Year A) 
Today we celebrate the Solemnity of Pentecost, which took place fifty days after Jesus 
rose from the dead. Today’s Gospel recounts Jesus’ first appearance to the Apostles as 
a group—Thomas being absent—on the evening of the Resurrection. During this 

appearance, Jesus conferred on them the authority to forgive sins, a power foundational 
to the Sacrament of Reconciliation. This gift anticipates the fuller outpouring of the Holy 
Spirit at Pentecost, when the Apostles were empowered to carry out their mission with 
boldness and divine strength. By breathing on the Apostles, Jesus recalls the creation 
account in Genesis, when God breathed life into Adam (Genesis 2:7). Now Christ, the New 

Adam, breathes new life—the divine life of grace—into His Apostles. While this breathing 
conveys the Holy Spirit in an anticipatory manner, Pentecost represents the full bestowal 
of the Spirit upon the Church, sanctifying and empowering the Apostles and all disciples. 
Our knowledge of Pentecost comes to us from the Acts of the Apostles, Luke’s 
continuation of his Gospel in which he details the beginning of the Church: “And suddenly 

there came from the sky a noise like a strong driving wind, and it filled the entire house 
in which they were. Then there appeared to them tongues as of fire, which parted and 
came to rest on each one of them” (Acts 2:2–3). 
When the Holy Spirit came upon the Apostles at Pentecost, there were physical 

manifestations. God often accompanies significant biblical actions with visible signs to 
reveal the invisible reality of His presence and activity. Though the transforming reality 
of Pentecost was the outpouring of the Holy Spirit, the accompanying signs teach us about 
the Spirit’s nature and work. The “strong driving wind” that “filled the entire house” 
symbolizes the ongoing, life-giving presence of the Holy Spirit. Like the wind, the Spirit is 

unseen yet powerful, moving where He wills and producing visible effects in the lives of 
believers. Though we understand the natural causes of wind today, its mystery and 
uncontrollable nature remain, reflecting the Holy Spirit’s divine origin and unstoppable 
work in the world. He comes from God’s hidden presence, unseen but active, bringing 
about a new creation in the Church and in every soul He touches. The “tongues as of fire” 

signify the Spirit’s purifying and transforming action, burning away sin and igniting hearts 
with zeal for God’s mission. Together, these signs reveal the Spirit as the powerful, life-
giving, and sanctifying presence of God, animating the Church and guiding her to proclaim 
the Gospel to the ends of the earth. Before Pentecost, the disciples hid in the Upper Room, 
fearful and uncertain. Though Jesus had taught them, performed miracles, and revealed 

His perfect love, their hearts were not yet fully transformed. At Pentecost, the Holy Spirit 
came as a divine fire, emboldening them to become fearless witnesses. 
When we receive the Sacrament of Confirmation, we receive the same gift bestowed upon 
the disciples at Pentecost. We might not feel a strong driving wind or see tongues of fire 
descend from Heaven, but the reality is the same. The signs at Pentecost were not only 

for the disciples, they were also for us, revealing the Holy Spirit’s workings and power in 
our lives. 

Reflect today on the transforming power of the Holy Spirit. Have you experienced the 

Spirit’s presence in your life? Like the first disciples, have you allowed the Holy Spirit to 
fill you with power from on high, emboldening you, purifying you, and setting you on fire 
with zeal to fulfill the mission God has entrusted to you? The Holy Spirit will transform 
us—if we let Him—setting our feet on the path to eternal glory. 
 

https://ref.ly/Gen%202.7;rsvce?t=biblia
https://ref.ly/Acts%202.2%E2%80%933;rsvce?t=biblia
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